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LA SETTIMA MATRICE

Intervento:

Ci sono aggiornamenti particolari che riguardano il viaggio, con un particolare riferimento alla settima matrice, ai viaggi nel tempo e alle ultime possibilità relative alla vegetazione temporale?

Falco:

Per quanto riguarda il Viaggio abbiamo alcune difficoltà da un po' di tempo perché si sta rimettendo a nuovo il camper, si stanno facendo nuovi adeguamenti e trasformazioni sul camper principale per cui i vari dati ed elaborazioni che sono arrivati con le ricerche vanno un po' a rilento, proprio a causa dell'adattamento dei vari impianti, dei vari sistemi che vengono adoperati a questo proposito. Le informazioni sono sufficienti per procedere in una caccia adeguata; però mancano alcuni particolari perché questa possa adeguatamente avvenire per cui, quando si può, si fa. Quindi, non ci sono novità da questi particolari punti di vista, nel senso che finché non abbiamo a posto tutti gli impianti occorrenti questo genere di lavoro diventa eccessivamente faticoso e dispendioso.

LA MISSIONE E LE SCELTE

Intervento:

Vorrei farti una domanda relativa ai particolari anelli alchemici che da diverso tempo hai preparato e che abbiamo poi saputo riferirsi alla possibilità di trovare l'elemento mancante delle persone. Che cosa significa poter utilizzare questi anelli; in che senso integrano l'elemento mancante, in che senso manca quel elemento in ognuno di noi?

Falco:

Diciamo che ogni persona potrebbe essere idealmente completa ma, se siamo nelle forme, mancheranno dei pezzi. Ora, andando subito sul pratico, nella considerazione della ricerca  dell'obiettivo, della missione di ciascuno, ci siamo dati un anno nel quale individuare, per quanto possibile, la missione individuale da parte di ciascuno: è da considerare in maniera opportuna il fatto che, per esprimere un giudizio su se stessi e per considerare qual è il proprio desiderio o per sviluppare un’idea od un programma per individuare a pieno qual è la propria missione, perché siamo nelle forme, che cosa ci stiamo a fare qui, occorre valutare se stiamo facendo quanto è necessario o se non siamo ancora scesi dal treno? Per intenderci, il treno serve per andare da un posto all'altro e, una volta, si diceva: "ragazzi bisogna salire sul treno, prendere il treno adatto e non perdere la corsa". Oltre tutto, in quel momento, si usava la metafora, come qualcuno si ricorderà, per la quale, per far funzionare questo treno, si bruciavano, si mettevano nella fornace della locomotiva varie parti di sé, vale a dire braccia, gambe, corpi, pur di riuscire ad ottenere un lavoro alchemico di sufficiente raffinamento tanto da poter raggiungere una meta e  “raggiungere una meta” è un fatto fisico ed un fatto spirituale: questi due aspetti necessariamente devono toccarsi. Il raggiungimento fisico è stato rappresentato dal coraggio di diventare damanhuriani, e l'altro aspetto e' rappresentato dallo sviluppo e dallo svolgimento di un programma che possa permettere a ciascuno di determinare qual è il contributo da parte di ciascuno per realizzare gli obiettivi spirituali, materiali, magici  che ci siamo prefissati. Quindi, raggiunto il primo obiettivo,  per modificare questo disegno, si scende dal treno alla fermata giusta: i binari non vanno oltre. Quindi,  al capolinea si scende dal treno e  si partecipa. La domanda che ognuno deve porsi a quel punto è abbastanza semplice: "quanto intendo investire nel progetto spirituale onnicomprensivo totalizzante che Damanhur vuole sviluppare", insomma: "quanto voglio realmente investire per raggiungere i fini per i quali questa stessa comunità è nata", quelle frasi che avete sentito e letto nel giuramento di cittadinanza, e soprattutto individuare qual è la propria  missione. Direi che questo è un punto fondamentale perché evita le scappatoie. Noi possiamo dire: il mio fine era quello di arrivare a Damanhur e, poi, cosa faccio? Mi siedo, faccio, svolgo una qualunque attività e mi fermo lì oppure c'è qualcosa che prosegue? Oppure la mia finalità è quella di raggiungere una pacificazione personale: arrivo, mi faccio un fidanzato, una fidanzata, ho dei figli  e questo è il mio obiettivo: dovete essere attenti e capaci di riconoscere l’obiettivo che potrebbe essere stato quello di arrivare a Damanhur e formare una famiglia. E' un obiettivo che, senz’altro, è fuori bersaglio per le cose delle quali parlo; è un obiettivo senza dubbio dignitoso perché una persona ha scoccato comunque una freccia ma comunque finisce tutto lì oppure, indipendentemente dalla giusta ricerca da parte di ciascuno, di un equilibrio, di una  realizzazione, ci sono anche altri livelli: per alcuni forse ci saranno, ad altri non sono neppure venuti in mente. Non possiamo dare per scontato un fatto del genere. E’ evidente che gli obiettivi damanhuriani di tipo spirituale sopravvanzano altre esigenze e poi, come sempre, il tutto è perfettamente commisurato a quanta energia  ciascuno intende investire nei propri progetti, come ad esempio: voglio realizzare e scoprire qual è la mia missione. E poi una persona non solo scopre ma determina anche qual è la propria missione: scoprire e determinare sono due aspetti che si toccano. Quindi, può darsi che la vostra missione sia quella di cercare una soddisfazione personale  che l'unica finalità sia quella di trovare un fidanzato ed una fidanzato oppure trovare altre visioni del mondo che sappiano e vogliamo conciliare  l'ideale. So che non sto facendovi un discorso piacevole e comodo. Dall’altra parte vi sono obiettivi di tipo differente indubbiamente più impegnativi e più faticosi. E' una altra scelta: una è una scelta “missionaria”, l'altra è una scelta molto più individuale e basata su questi punti. Spesso ho visto negli anni delle splendide anime, delle splendide capacità e potenzialità sbarcare a Damanhur e poi fermarsi davanti al predellino del treno, con la loro valigia tenuta sotto al letto ed è sempre rimasta lì. Bisogna invece che la valigia sia anche aperta, bisogna anche vedere cosa c'è dentro la propria valigia, come si è trasformata durante il proprio tragitto mentre si era su questo famoso treno. Sono condizioni verso le quali bisognerà portare man mano la propria attenzione perché, se non la prendete in considerazione in maniera adatta, non contatemi poi delle balle perché non ci credo. Quando, fra qualche mese, verrete a dirmi di avere individuato la vostra missione come un elemento straordinario e quando dovrete paragonarlo con quanto è stato investito di voi praticamente in Damanhur, potrete raccontarvi delle balle da soli, come ciascuno di noi può fare, inventando la propria strada o definendo qual è il livello della propria soddisfazione. Magari avrete avuto delle splendide realizzazioni personali, lavorative, artistiche o tutto quello che vorrete ma dovrete vedere e constatare in maniera chiara qual è l'effettivo obiettivo perché l'obiettivo in partenza può essere un obiettivo ideale che poi, lungo il cammino, come un lancio di una freccia, può trasformarsi in una parabola. Più il tiro è lungo più è facile che sia una parabola. Quindi, questi sono un po' i punti sui quali portare l'attenzione. Avere il coraggio di individuare qual è la propria missione presuppone stabilire qual è l'intensità del proprio investimento e cosa viene messo su questo nostro teorico piatto della bilancia per vedere cosa investiamo e per ottenere che cosa. Ed ecco il motivo per il quale, quando guardo negli occhi le persone, cerco di capire quanto le persone sono in Damanhur per la realizzazione di un ideale completo: "voglio destare la consapevolezza per la mia divinità contenuta; voglio quello, voglio l'illuminazione, voglio raggiungere il concetto di metamorfosi, voglio la realizzazione massima. Ci sono realizzazioni massime e realizzazioni intermedie, ripeto, certo dignitose, possibilissime. Però, tutte le volte che ci si incaponisce con aspetti del proprio carattere, del proprio modo di fare, per cui “più in là di così non lo faccio, questa cosa non la potrò fare mai perché questo è il mio carattere”; se si è fatti così, non si può diventare fatti in un altro modo. Il ragionamento è: in questo momento siete delle divinità non consapevoli, non abbastanza consapevoli perché, se foste consapevoli adesso di essere delle divinità, avremmo dei problemi neurologici. Il raggiungimento di questi obiettivi presuppone una metamorfosi, un’illuminazione, un’altra serie di passaggi tutt'altro che  semplici: sono tutti passaggi che portano alla trasformazione. Se la trasformazione non avviene perché voi siete fatti “così” niente vi può cambiare ed abbiamo risolto il problema e non se ne parla più.. Allora è giusto, a questo punto, abbassare le proprie pretese, richieste, desideri e man mano invecchiare a sufficienza per trasformarli in obiettivi, più facilmente individuabili, di soddisfazione personale che sono elementi, per quanto dignitosi, lontani dal punto di realizzazione finale. Cioè, il punto di mira deve essere adeguato a quello che ciascuno considera essere le proprie forze. Abbassare troppo il livello delle proprie forze significa essere nel disincanto che è l'arma migliore del nemico: “tutto sommato va bene, sono inserito in una realtà, mi va bene per alcune cose, ci sto dentro ma tutto sommato può essere che non sia effettivamente quello che dico… “. Anche questa è una scelta; sono tutte scelte. In pratica, vorrei che questo punto fosse chiaro: nel contratto spirituale che avete stipulato c'è scritto che è possibile ottenere delle realizzazioni - e non ci sono delle note in piccolo, tutto è scritto bello grande -  e c'è scritto che, per raggiungere gli obiettivi per i quali Damanhur è nata ed i fini di meditazione, non esistono obiettivi intermedi ma obiettivi estremamente difficili, altissimi, perché, come damanhuriani, sappiamo benissimo che siamo capaci di raggiungerli mentre quelli intermedi mai! Quelli facili non siamo capaci di raggiungerli perché sono troppo facili. Quindi, è inutile metterci tempo, impegno. Negli obiettivi difficili abbiamo sempre avuto successo. Quindi, ripeto, nel contratto che ognuno ha voluto stipulare, c'è scritto che siamo qui per realizzare degli obiettivi, abbiamo messo in moto, abbiamo fatto funzionare una macchina che è contemporaneamente spirituale, magica, meccanica, fisica, tutto quello che volete: abbiamo sviluppato questa realtà che si chiama Damanhur, l'abbiamo messa in moto e adesso stiamo accelerando. Se, fino a qualche tempo fa, ognuno, nel proprio settore, poteva dire di fare tutto - e ci stavano anche le libere uscite - nel momento nel quale si vuole veramente realizzare obiettivi di alto livello, deve calcolare quanto sono alti questi livelli e soprattutto quanto è  l'investimento: se una persona vuole lanciare un razzo deve stabilire quanto carburante c'è e, se c’è poco carburante, farà come un  mortaretto: farà rumore ma non andrà lontano. Non voglio assolutamente ridurre i vostri sogni e le vostre possibilità, però, perché queste siano realizzate, occorre anche prendere coscienza di eventuali interessi, impegni, volontà, applicazioni e priorità, perché è poi tutta questione di priorità per cui ognuno di voi si faccia il proprio calcolo, quali sono realmente le proprie priorità, come raggiungere un’adeguata soddisfazione personale e come una soddisfazione personale più grande possa, in alcuni casi, mettere in seconda linea altre soddisfazioni che divengono man mano minoritarie. D'altronde, non possiamo fare tutto perché la durata della nostra esistenza terrena non ce lo permette ed anche soprattutto perché la nostra resistenza psichica, mentale e spirituale non ce lo permetterebbe. Come dicevo sopra, il disincanto è il mostro che abbiamo più facilmente in agguato sulla spalla,  pronto per svilire, per ridurre: “non importa, tutte storie, riesci a fare quello che riesci, prendi al volo quello che capita, le occasioni che ci sono e non pensare ad altro.” Questo non vuol dire vivere l'attimo, ma vuol dire sprecarlo, per cui bisogna che facciate seriamente il punto della situazione per individuare  le vostre eccellenze, e come queste possono essere messe a frutto per realizzare i vostri obiettivi. Potete considerare alcuni obiettivi più facilmente, potete trovare la persona dei vostri sogni, cambiare la persona dei vostri sogni quando smettete di sognare e sognare altro ma quelli, tornando al discorso di prima, sono obiettivi facili con le conseguenze che ne deriveranno. E, per il resto, è tutto nelle vostre mani. Vorrei che questo punto fosse chiaro, un punto che non è poi lontano dagli obiettivi e dal raggiungimento delle applicazioni che le matrici temporali permettono, e che rientra nello stesso contesto. La cosa migliore che si può augurare a ciascuno è  riuscire a conciliare il proprio aspetto personale, la ricerca della propria felicità, contentezza, soddisfazione, rassicurazione umana e il riuscire a mantenere in gioco gran parte delle proprie energie che vanno tutte in una direzione mentre dall'altra parte non c'è niente. Quindi, bisogna riuscire a trovare il modo di investire nella direzione voluta tutto ciò che possiamo idealmente fare, altrimenti gli obiettivi si allontanano più velocemente di quanto noi ci avviciniamo a loro perché tutto è in movimento. 

LA TRASMISSIONE RITUALE DEI QUESITI

Intervento:

Che valore ha il dare ritualmente un quesito. Ti faccio questa domanda perché l'8° quesito è ancora in astratto ed un paio di anni fa, quando ti venne fatta questa domanda, tu hai risposto: l'8 quesito lo do a chi scelgo io.

Ecco, che valore ha  conoscerlo sulla carta e l'averlo ritualmente? Azione, per esempio, primo quesito, secondo quesito: continuità nell'azione; che differenza c'è conoscerli, come valore intrinseco, ed essere stati consegnati ritualmente? E poi, pensi che l’8° quesito, che riguarda l'amore, l'insegnamento, il donare agli altri, possa essere ritualizzato?

Falco:

Direi che la differenza è facilmente intuibile. Una visione teorica non presuppone necessariamente un investimento. Tu puoi dire: voglio fabbricare un palazzo. Ti fai i disegni per fabbricare un palazzo, ma il fatto di averli fabbricati su carta non significa avere dei muri. Invece, con il riconoscimento, con il conferimento rituale si ha anche l'energia, per cui c'è il capitale affinché questi aspetti, questi obiettivi possano essere acquisiti per cui, quando si parla di azione, tutti siamo capaci di agire ma agire con l'energia spirituale adatta, magica, necessaria, vuol dire che tutto ciò che avviene, nel momento nel quale appunto è avvenuto questo conferimento, ha un riconoscimento, una visione più allargata da parte di altre forze che misurano questa azione. Quindi, in quel momento, viene soppesato, ha un peso e  produce degli effetti che naturalmente rimbalzano ben più in là dell'azione pura e semplice, perlomeno di quella che per noi è la quantizzazione pura e semplice di una azione e questo vale per tutti gli altri quesiti in sequenza. Per quanto riguarda l'8° quesito è un quesito più complesso. I quesiti, man mano avviene il conferimento rituale, presuppongono un investimento e un investimento però ha delle verifiche, altrimenti che investimento è? Quando mai una Banca vi darebbe del denaro e continuerebbe a darvelo senza controllare se siete andati avanti nello sviluppo delle attività per cui avete chiesto questo denaro. Quindi, quando i quesiti sono applicati, e sono applicati tanto da poter essere divenuti parte integrante della persone che li applica, a quel punto allora si può passare ad investimenti successivi e questo è possibile quando si raggiungono altri punti, altri quesiti. Cambiano i ragionamenti, i metodi e cambia soprattutto l'investimento; bisogna avere una dimostrazione alle spalle che possa avvallare quanto può avvenire di fronte.

Intervento:

A parte l'8°  quesito, che  ancora deve essere completato, in prospettiva ci sono ancora altri punti fermi? Altri quesiti? Altri paletti ?

Falco:

Lo saprete al momento opportuno. Alcuni - questo posso anticiparlo -  saranno riservati al Tecnarcato, quando questo sarà assestato, anche perché dal Tecnarcato si può ridiscendere al Tecnarcalato e viceversa: si tratta di un’affermazione, di una quantità, di un investimento di prova variabile. Arriva il momento nel quale la quantità e la qualità dell'investimento può permettere anche il raggiungimento di altri obiettivi. In tutto questo, però, nell'investimento che viene fatto nei confronti di ciascuno, ha peso anche il giudizio che ciascuno sviluppa. Ciò significa che una persona può dire: "Ecco, a me hanno dato questo e non quell’altro, eppure io “qui”, eppure io “là”. Quando succede questo andate indietro di due giri, fate il gioco dell'oca e si ricomincia, si torna al via, se vogliamo mettere il discorso in questa maniera. Spesso, quando si giudicano le proprie azioni, in genere anche autoassolvendole con un giudizio nei confronti di cosa fanno gli altri, il più delle volte  come elemento di sfogo, è un elemento che va proprio contro a ciò che i quesiti stessi mostrano. Ognuno deve pensare a quanto riesce a fare e non misurarlo rispetto a  cosa fanno gli altri. Ognuno ha la propria storia, i propri motivi, ed avendo un  retroterra differente, ha facilitazioni e difficoltà in campi differenti perché fortunatamente ognuno di noi è diverso da tutti quanti gli altri per cui questi aspetti devono essere misurati da chi deve svolgere, in ognuno di quei settori, questi compiti particolari. Non crediate, voi, nel vostro ruolo, per importante che possa essere, di giudicare gli altri nella loro specialità. E’ come se voleste andare da un cuoco - voi che al massimo avete cucinato un uovo - e dire come cucinare le aragoste. Forse dovete averne prima cucinate un po' per sapere se siete bravi. Quindi, bisogna fare un po' più di attenzione. Ma questo è parte del tutto perché diciamo che l'esistenza, la vita ci porta - dico cose banali - a continui insegnamenti ed anche le stesse cose, quando le ripetiamo, quando rifacciamo gli stessi errori, in realtà ci insegnano anche aspetti diversi: per esempio, ci insegnano un po' di umiltà:  è già la terza volta che sbaglio la stessa cosa….. Ciò vorrà dire qualcosa rispetto alle presunzioni di capacità misconosciute da parte di altre che possiamo avere; dovremo avere una misura. Capisco anche tutti gli aspetti psicologici, abbiamo bisogno di considerarci perché se non lo facciamo noi non è detto che gli altri lo facciano. Bisogna che si possa, da parte di ciascuno, considerare con un adeguato umorismo i nostri stessi pensieri, altrimenti ciò che facciamo noi è tutto straordinario e quello che fanno gli altri è tutto orribile. Questo vuole dire mania di persecuzione e ci sono tanti nomi, dati proprio dall'esperienza clinica a tante di queste nostre manifestazioni possibili che poi a loro volta sono variabili.  Abbiamo delle capacità, delle eccellenze splendide, abbiamo degli obiettivi; dobbiamo determinare quali sono i nostri obiettivi e, nel momento nel quale li abbiamo determinati, dobbiamo vedere quanta energia stiamo mettendo per realizzare questo obiettivo o quanto ne mettiamo in altri settori che fanno parte della nostra esistenza. Ciascuno di noi deve stabilire qual è la nostra formula, qual è la formula che stabilisce quali sono i componenti della nostra miscela esplosiva interna: c'è più salnitro o c'è più carbone?  Qual è l'effettivo rapporto? Bisognerà mettere un po' d’equilibrio in tutto questo.

LA POLITICA IN VAL CHIUSELLA

Intervento:

Ieri sera hai parlato, con le prossime elezioni, di una espansione politica futura verso Vistrorio. E’ possibile avere delle proiezioni di conquiste future al di là dei Comuni di questa Valle?

Falco:

Noi non abbiamo bisogno di espanderci per poter realizzare i nostri obiettivi. A volte alcuni dei nostri obiettivi sono attraversati o attraversano delle linee che sono rappresentate dal consenso, dalla politica, dall'industria, da tanti altri elementi componenti del territorio. Politicamente, abbiamo delle cose da dire, abbiamo delle nostre linee e quindi vogliamo che queste linee, dove è possibile, possano essere utilizzate anche da altri. Per apportare dei cambiamenti, delle modifiche, delle trasformazioni di qualche genere in maniera più ampia e poter di conseguenza applicare metodi, sistemi, teorie o, come dicevo ieri, moralizzare la politica, occorre che i confronti, le occasioni e le sperimentazioni di questa politica siano le più ampie possibili, e poi ci sono delle condizioni che vanno preservate per la nostra difesa e, per difenderci, abbiamo bisogno dei voti, delle capacità elettive, di amministratori, del mondo della politica, di punti fermi che possano un domani servire, come è avvenuto in passato, aspetti che abbiamo imparato lungo la nostra strada e che possono portare la nostra esperienza in maniera più ampia, non necessariamente nella direzione dei vari Comuni ma nella direzione dei Comuni. Avere una posizione importante in Comunità Montana è, ad esempio, più importante che averlo nei Comuni oppure domani potremo avere rappresentanti alla Camera, al Senato; ciò  vuole dire, per quanto piccoli, portare la nostra esperienza in un contesto nel quale questo può essere utile, amplificato, diventando, in alcuni casi, forse determinante e importante in un contesto europeo, nazionale e non solo. La strategia viene studiata a seconda delle necessità. Può interessare una posizione più solida in Vistrorio per difendere le persone che sono andate ad abitare in Vistrorio e che, in questo momento, hanno delle opposizioni illegali e pretestuose da parte dell'amministrazione comunale. Non abbiamo la necessità  di conquistare i Comuni perché Damanhur non conquista, Damanhur porta una esperienza che, se le persone ritengono essere utile, applicheranno ed utilizzeranno: se non la ritengono utile non lo facciano. Noi continueremo a crescere ed altri continueranno a deperire. I fatti finora hanno dimostrato questo e sono convinto che continuerà ad essere così. Ribadisco: Vidracco, paese nel quale abbiamo, come secondo mandato, l'amministrazione, è diventato il terzo paese, come abitanti della Valle e diventerà il primo, il più ricco, il più esteso, quello con i migliori servizi; però estenderemo ancora di più queste possibilità, queste capacità in modo tale da essere imitati perché nessuno può impedire ad altri amministratori di usare gli stessi metodi. Nella politica spesso la visione politica millantata è letteralmente pretestuosa; non è vero che vari politici lavorano per il bene dei loro paesi  ma il 90% lavora per ciò che hanno sotto la loro cintura o subito al di sopra della loro cintura, a seconda di quante cinture usano. Quello che abbiamo finora fatto è già dimostrato dai fatti, come avete sentito più volte dire dalle persone che avete contattato durante questa campagna elettorale. Noi abbiamo realizzato senz’altro una cinquina per il paese perché, nel caso avessimo avuto il governo di altri paesi - e per fortuna non si è realizzato il mio incubo - avremmo diviso le nostre forze, avremmo portato altri paesi al livello di questo e quindi avremmo dovuto rallentare quanto fatto a Vidracco mentre adesso possiamo andare avanti a pieno regime e velocità, investendo in Vidracco la forza che avremmo portato in altri due o tre paesi. Direi che vedremo realizzare in due anni quello che avremmo realizzato in cinque.

IL TEST ELETTORALE

Intervento:

Ancora una cosa su questo argomento. Avevi accennato che queste elezioni erano un campione rispetto all'Italia, quindi questo 18%  è  un risultato buono.

Falco:

Per quanto riguarda il test di cambiamento ieri sera ho fatto un lungo discorso sul coraggio, sulla capacità riconosciuta in molti di riuscire, nonostante le intimidazioni che hanno subito, ad andare a votare mentre altri sono stati intimiditi e non hanno avuto il coraggio di farlo. Direi che questo è quanto avviene all'interno dell'intero paese. Dobbiamo ancora stabilire se, nel test di cambiamento in Italia, dobbiamo aggiungere delle parole come ricatto, violenze psicologiche o altro oppure la semplice voglia di non cambiare ed arroccarsi proprio per conservare dei poteri individuali. E’ comunque un test molto importante perché ha più valenze. Se prendessimo, come campione, ciò che è successo in Vidracco, la constatazione più importante è che, se anche nessun damanhuriano avesse votato per le nostre liste in Vidracco, avremmo vinto lo stesso. Questo vuole dire che l'apprezzamento da parte degli altri concittadini di questo paese, non damanhuriani,  è stato molto elevato, e questo di per sé è un test e significa che si è riusciti nel tempo a costruire un ambiente di fiducia nel quale i ricatti ai quali anche noi siamo stati sottoposti negli anni precedenti adesso sono scomparsi completamente. Ora quelli che, a suo tempo, era gli oppositori con i quali ci siamo scontrati sono arrivati intorno ai 15 voti, ed è proprio una percentuale irrilevante sui voti che servivano.

Ora siamo in grado certamente di aiutare le persone nei vari paesi dove abbiamo amministratori. 21 amministratori nella amministrazione della Valle è tanto, vuol dire avere certamente la possibilità di portare degli aiuti interessanti, e saperli riconoscere. Noi parliamo adesso delle città piccole perché noi siamo in un luogo dove i paesi sono tutti a formato umano, dove tutti si conoscono e le presupposte tendenze di altri vengono considerate.   I giri parentali creano, di fatto, una sorta di rete, di sostegno parentale nell'amministrazione ed ora le amministrazioni parentali non mi risultano che siano comprese nella Costituzione italiana e neppure in quella europea eppure sono quelle che vanno per la maggiore. Si vota per parentame: la parentela determina queste situazioni; nei paesi più grandi questo non succede ma esistono, anche in questo caso, giochi, incastri, incontri indubbiamente interessanti che permettono di stabilire i rapporti di forza come quello di cui abbiamo parlato.

Sintesi della Lezione
LA MISSIONE E LE SCELTE

Ora, andando subito sul pratico, nella considerazione della ricerca  dell'obiettivo, della missione di ciascuno, ci siamo dati un anno nel quale individuare, per quanto possibile, la missione individuale da parte di ciascuno: è da considerare in maniera opportuna il fatto che, per esprimere un giudizio su se stessi e per considerare qual è il proprio desiderio o per sviluppare un’idea od un programma per individuare a pieno qual è la propria missione, perché siamo nelle forme, che cosa ci stiamo a fare qui, occorre valutare se stiamo facendo quanto è necessario o se non siamo ancora scesi dal treno?
 “Raggiungere una meta” è un fatto fisico ed un fatto spirituale: questi due aspetti necessariamente devono toccarsi. Il raggiungimento fisico è stato rappresentato dal coraggio di diventare damanhuriani, e l'altro aspetto e' rappresentato dallo sviluppo e dallo svolgimento di un programma che possa permettere a ciascuno di determinare qual è il contributo da parte di ciascuno per realizzare gli obiettivi spirituali, materiali, magici  che ci siamo prefissati. La domanda che ognuno deve porsi a quel punto è abbastanza semplice: "quanto intendo investire nel progetto spirituale onnicomprensivo totalizzante che Damanhur vuole sviluppare", insomma: "quanto voglio realmente investire per raggiungere i fini per i quali questa stessa comunità è nata", quelle frasi che avete sentito e letto nel giuramento di cittadinanza, e soprattutto individuare qual è la propria  missione. Direi che questo è un punto fondamentale perché evita le scappatoie. Noi possiamo dire: il mio fine era quello di arrivare a Damanhur e, poi, cosa faccio? Mi siedo, faccio, svolgo una qualunque attività e mi fermo lì oppure c'è qualcosa che prosegue? Oppure la mia finalità è quella di raggiungere una pacificazione personale.

E’ evidente che gli obiettivi damanhuriani di tipo spirituale sopravvanzano altre esigenze e poi, come sempre, il tutto è perfettamente commisurato a quanta energia  ciascuno intende investire nei propri progetti, come ad esempio: voglio realizzare e scoprire qual è la mia missione. E poi una persona non solo scopre ma determina anche qual è la propria missione: scoprire e determinare sono due aspetti che si toccano.
Una è una scelta “missionaria”, l'altra è una scelta molto più individuale e basata su questi punti. Spesso ho visto negli anni delle splendide anime, delle splendide capacità e potenzialità sbarcare a Damanhur e poi fermarsi davanti al predellino del treno, con la loro valigia tenuta sotto al letto ed è sempre rimasta lì. Bisogna invece che la valigia sia anche aperta, bisogna anche vedere cosa c'è dentro la propria valigia, come si è trasformata durante il proprio tragitto mentre si era su questo famoso treno.
Avere il coraggio di individuare qual è la propria missione presuppone stabilire qual è l'intensità del proprio investimento e cosa viene messo su questo nostro teorico piatto della bilancia per vedere cosa investiamo e per ottenere che cosa. Ed ecco il motivo per il quale, quando guardo negli occhi le persone, cerco di capire quanto le persone sono in Damanhur per la realizzazione di un ideale completo: "voglio destare la consapevolezza per la mia divinità contenuta; voglio quello, voglio l'illuminazione, voglio raggiungere il concetto di metamorfosi, voglio la realizzazione massima. Ci sono realizzazioni massime e realizzazioni intermedie, ripeto, certo dignitose, possibilissime. In questo momento siete delle divinità non consapevoli, non abbastanza consapevoli. Il raggiungimento di questi obiettivi presuppone una metamorfosi, un’illuminazione, un’altra serie di passaggi tutt’ altro che  semplici: sono tutti passaggi che portano alla trasformazione.
Il punto di mira deve essere adeguato a quello che ciascuno considera essere le proprie forze. Abbassare troppo il livello delle proprie forze significa essere nel disincanto che è l'arma migliore del nemico.
Cui ognuno di voi si faccia il proprio calcolo, quali sono realmente le proprie priorità, come raggiungere un’adeguata soddisfazione personale e come una soddisfazione personale più grande possa, in alcuni casi, mettere in seconda linea altre soddisfazioni che divengono man mano minoritarie. Come dicevo sopra, il disincanto è il mostro che abbiamo più facilmente in agguato sulla spalla,  pronto per svilire, per ridurre.

LA TRASMISSIONE RITUALE DEI QUESITI

Invece, con il riconoscimento, con il conferimento rituale si ha anche l'energia, per cui c'è il capitale affinché questi aspetti, questi obiettivi possano essere acquisiti per cui, quando si parla di azione, tutti siamo capaci di agire ma agire con l'energia spirituale adatta, magica, necessaria, vuol dire che tutto ciò che avviene, nel momento nel quale appunto è avvenuto questo conferimento, ha un riconoscimento, una visione più allargata da parte di altre forze che misurano questa azione.
I quesiti, man mano avviene il conferimento rituale, presuppongono un investimento e un investimento però ha delle verifiche. Quindi, quando i quesiti sono applicati, e sono applicati tanto da poter essere divenuti parte integrante della persone che li applica, a quel punto allora si può passare ad investimenti successivi e questo è possibile quando si raggiungono altri punti, altri quesiti.
Le stesse cose, quando le ripetiamo, quando rifacciamo gli stessi errori, in realtà ci insegnano anche aspetti diversi: per esempio, ci insegnano un po' di umiltà.

Bisogna che si possa, da parte di ciascuno, considerare con un adeguato umorismo i nostri stessi pensieri, altrimenti ciò che facciamo noi è tutto straordinario e quello che fanno gli altri è tutto orribile. Abbiamo delle capacità, delle eccellenze splendide, abbiamo degli obiettivi; dobbiamo determinare quali sono i nostri obiettivi e, nel momento nel quale li abbiamo determinati, dobbiamo vedere quanta energia stiamo mettendo per realizzare questo obiettivo o quanto ne mettiamo in altri settori che fanno parte della nostra esistenza. Ciascuno di noi deve stabilire qual è la nostra formula, qual è la formula che stabilisce quali sono i componenti della nostra miscela esplosiva interna: c'è più salnitro o c'è più carbone?  
LA POLITICA IN VAL CHIUSELLA

Non abbiamo la necessità  di conquistare i Comuni perché Damanhur non conquista, Damanhur porta una esperienza che, se le persone ritengono essere utile, applicheranno ed utilizzeranno.
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